
Lo scorso mese di aprile si è 

concluso il progetto “Natura 

2000 VA” che ha visto    

LIPU, Provincia di Varese e 
Fondazione Cariplo impe-

gnati per 15 mesi nella con-

servazione e promozione 

della biodiversità della Pro-

vincia. Tante le azioni com-

piute per approfondire la 

conoscenza del patrimonio 

naturale varesino, sia dal 

punto di vista scientifico che 

comunicativo. Cuore del 

progetto è stata 
l’individuazione dei corridoi 
ecologici che collegano le 

diverse aree Natura 2000, 

“strade verdi” che consento-

no a fauna e flora di continu-

are a vivere e muoversi nel 

cementificato paesaggio eu-

ropeo. Quale destino avranno 

i corridoi ecologici in Pro-

vincia di Varese? Grazie al 

progetto sono state verificate 

comune per comune le previ-
sioni urbanistiche dei prossi-

mi anni ed stato redatto un 

manuale, semplice ed opera-

tivo, rivolto a tutti i profes-

sionisti e funzionari comuna-

li per meglio comprendere la 

struttura di rete Natura 2000 

nella Provincia: ubicazione 

dei corridoi, aree critiche da 

salvaguardare, opere per 

garantire la funzionalità della 

rete ecologica provinciale, 

permettendo un buon grado di 

conservazione degli ecosiste-

mi. 
 

Sono state messe in campo 

anche iniziative rivolte ai citta-

dini della Provincia, per dif-

fondere maggiormente la co-

noscenza di rete Natura 2000: 

una cartina turistico-
naturalistica, un video docu-
mentario, un opuscolo infor-
mativo disponibili a breve 

nelle strutture LIPU. Oltre 800 
ragazzi della scuola primaria e 

secondaria hanno partecipato 

al percorso didattico 
“Biodiversivà” volto a sensi-

bilizzare i giovani 

sull’importanza della biodiver-

sità nella nostra vita quotidia-

na. Inoltre l’offerta per la frui-

zione naturalistica della riserva 

Palude Brabbia e del Lago di 

Varese è stata arricchita da due 

importanti novità: un nuovissi-
mo capanno galleggiante per 

il birdwatching in Riserva ed 

escursioni-natura sul Lago con 

l’ormai celebre barca ecologi-
ca, la “Stramba”. 

 

I giovani volontari attivi nella 

Riserva hanno attivato il primo 

Gruppo Locale di Conserva-
zione (GLC) LIPU, che si 

occuperà di monitorare la Pa-

lude Brabbia e l’attiguo Lago 

di Varese sia dal punto di vista 

delle presenze ornitiche sia le 

eventuali minacce antropiche 
gravanti sull’ecosistema. Se-

guendo il loro esempio molti 

altri gruppi si sono formati in 

Italia per prendersi cura di 

altri siti appartenenti a rete 

Natura 2000. 

 

Molto impegno ma anche 

grandi soddisfazioni che ci 

stimolano ad andare sempre 

avanti. Ci sono buone possibi-
lità infatti che, a seguito delle 

indagini realizzate sui corridoi 

ecologici, si realizzino delle 

opere concrete per risolvere 

alcuni dei problemi di fram-

mentazione emersi dalle ricer-

che. Un grande ringraziamen-

to a Provincia di Varese e 

Fondazione Cariplo, figure 

indispensabili per il buon esito 

del progetto, grazie anche 

all’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia 

di Varese che ci hanno sup-

portato nella redazione 

dell’indagine sui corridoi eco-

logici. 

 

Last but not least, un grazie di 

cuore ai tanti volontari attivi 

della riserva Palude Brabbia, 

che hanno dedicato tanto tem-
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po e fatica per la buona riu-

scita delle opere: a volte bar-

caioli DOC, altre provetti 

imbianchini, carpentieri, fale-
gnami …. insomma un pre-

ziosissimo aiuto, anche mora-

le nei momenti più critici. 

La cartina, l’opuscolo infor-

mativo, il video documenta-

rio, la relazione tecnica sulla 

“Carta di connessione ecolo-

gica dei siti rete Natura 2000 

della Provincia di Varese” 

sono disponibili presso il 

centro visite della Palude 

Brabbia ad Inarzo. 

ELENA ROSSINI  

Coordinatrice Progetto  

Natura 2000 VA 
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dall’isola, una volta tagliata fuori da 
tutto e da tutti?  

Nel raccontare la progressiva tra-

sformazione della spedizione non 
solo come dinamica di gruppo ma 

anche come regressione della consa-

pevolezza dei personaggi ad istinto 

Ballard ci mette in guardia dal peri-
colo trasversale, nel quale le nostre 

società stanno nuovamente cadendo, 

rappresentato dall'integralismo, non 
importa se di matrice laica o religio-

sa. E quanto l'integralismo alberghi 

anche in quelle aggregazioni che la 
società dei consumi vorrebbero con-

trastare. E non potrebbe essere que-

sta, aggiungo io, la causa profonda 

che rende difficile un colloquio rea-
le tra l'ambientalismo, nelle sue va-

rie declinazioni, e la grande massa 

delle persone che alla questione am-
bientale prestano ben poca attenzio-

ne? Quante dottoresse o dottori Raf-

ferty incontriamo nei gruppi ai quali 
partecipiamo?  

Il paradiso del diavolo è un romanzo 

che mette anche noi sul banco degli 

imputati denudando meccanismi 
psicologici brutali e profondi che 

J.G.Ballard (1930-2009) è proba-
bilmente uno degli scrittori culto 

della modernità non solo per i temi 

trattati ma per i temi anticipati ri-
spetto alle dinamiche sociali che 

viviamo. 

Certamente non lo possiamo con-

siderare ne un naturalista, ne un 
ambientalista, se non in un senso 

molto lato (Ballard si domanda il 

significato profondo di che cosa 
vuol dire vivere in un contesto 

artificiale). La legittimità ad essere 

recensito sul nostro “Grugnito” 
risiede nella necessità, che la crisi 

ambientale mi pare richieda, di 

incrociare i saperi e le culture; di 

superare la dicotomia tra culture 
scientifiche e umanistiche e di o-

rientarsi verso sensibilità olistiche 

della realtà. 
Il libro “il paradiso del diavolo”, 

recentemente ripubblicato dalla 

Feltrinelli ma uscito in Italia nel 
1998, è la storia della dottoressa 

Rafferty, una veterana in fatto di 

cause in difesa degli animali mi-

nacciati dall’uomo; l’ultima cro-
ciata a cui ha scelto di votarsi ri-

guarda gli albatros che vivono su 

un’isola e sono minacciati dai test 
atomici francesi.  Gli albatross 

sono uccelli già resi celebri dalla 

letteratura (da Baudelaire a Poe a 

Coleridge e tanti altri) e non a caso 
scelti da Ballard rappresentano in 

questa metafora l'assoluto al quale 

sacrificare tutto, anche il buon sen-
so. Infatti la protagonista del libro 

ben presto riunisce intorno a se un 

gruppo di persone disposte a servi-
re la causa ma una volta sull’isola 

la Rafferty comincia a cambiare 

gli obiettivi della spedizione: 

l’isola deve diventare una riserva 
per tutte le specie in pericolo, sen-

za interferenze da parte del mondo 

esterno. L’isolamento trasforma 
l’isola in un grande laboratorio, 

dove però le cavie diventano i 

membri stessi della spedizione. 
Chi è davvero in grado di resistere 

alle condizioni dure imposte 

I libri sul comodino...consigli di lettura 
 
A cura di Luca Chiarei 

l ’ o c c h i o 
a na l i t i co 

di Ballard, 

quasi da 
documentarista delle passioni e de-

gli stati d’animo, indaga affidandosi 

ad una scrittura agile, precisa, rapida 

come poche altre hanno saputo esse-
re nel corso del Novecento.  

Iscriviti o rinnova la tua iscrizione 

alla LIPU con noi! 
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